
          

Il 2011 è stato un anno ricco di attività che ha impegnato in 
prima persona tutto il Consiglio Direttivo in carica. 
L’attività seppur focalizzata su due momenti di particolare 
rilievo (l’assemblea annuale dei soci  con relativa cena 
sociale  e la consegna delle benemerenze al valore 
trasfusionale  nonché del premio “Prima Goccia” con 
relativa cena per tutti i numerosi partecipanti) è stata però 
continua ed incessante per tutto l’anno, sempre finalizzata 
alla propaganda del dono del sangue, che è poi l’impegno 
primario e istituzionale della nostra Associazione. Merita 
quindi una particolare menzione l’apertura a Sorano e a San 
Quirico, nei mesi di luglio e agosto,  del gazebo 
informativo nonché della presenza, nei giorni 14 e 15 
agosto a Sorano, dell’ambulanza della CRI, con la 
possibilità per la popolazione di effettuare uno screening 
medico assolutamente gratuito. Attività che ha dato 
particolarmente visibilità alla nostra AVIS con la 

conseguente iscrizione di nuovi soci donatori. Inoltre, nel corso dell’anno, abbiamo avviato una compagna di 
comunicazione e promozione sociale capillare, solida e costante con affissione di manifesti e distribuzione di 
materiale informativo per sviluppare sempre di più la cultura della donazione del sangue. L’utilizzo costante di 
Facebook, il social network più conosciuto e seguito, si è dimostrato uno strumento veramente utile  per 
promuovere il dono del sangue, aggregare donatori e simpatizzanti, scambiare opinioni, divulgare eventi e 
notizie inerenti il mondo Avis e farci conoscere soprattutto dalla fascia giovanile della  popolazione.  Un altro 
aspetto che abbiamo curato in modo particolare è stato quello  di partecipare con contributi in denaro ad 
iniziative finalizzate a scopi solidali, come il sostegno all’Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro ed a 
Telethon, l’Associazione che promuove la ricerca sulle malattie genetiche. Inoltre com’è noto abbiamo adottato 
un bimbo a distanza ed  organizzato una piccola festa in occasione della Santa Pasqua agli anziani, ospiti della 
nostra casa di riposo. Per l’occasione è stato offerto un rinfresco e distribuito ad ognuno delle uova di Pasqua. Il 
Consiglio ha inoltre già deliberato di effettuare altre donazioni in denaro a favore dell’AIRC,  della Lega del 
Filo d’Oro, che si occupa dei bambini sordo ciechi e degli alluvionati di Genova e della Toscana tramite l’AVIS 
Nazione che ha aperto una apposita sottoscrizione. Ma come sempre amo ribadire la cosa più importante per la 
quale esiste l’AVIS, sono le donazioni di sangue. A dicembre dello scorso anno ci eravamo salutati  con numeri 
da record. Per chi non lo ricordasse nel 2010 ci sono state ben 149 donazioni  tra sangue intero, plasma e 
multicomponent. Nella programmazione per il 2011 ci eravamo posti l’obiettivo massimo di poter  almeno 
riconfermare tale numero perché credevamo non possibile aumentare al ritmo degli ultimi 2 anni. Ci siamo 
sbagliati perché abbiamo sottovalutato la generosità e la sensibilità dei nostri donatori. Infatti il 2011 ci ha 
riservato un'altra  piacevolissima sorpresa, la nostra AVIS è riuscita ad aumentare ancora rispetto allo scorso 
anno di  ben n. 17 unità per un totale di  166 donazioni di sangue/emoderivati (per i non addetti ai lavori circa 
80 litri di sangue donato) . La cifra raggiunta deve essere per tutti un motivo di orgoglio perché è  in assoluto la 
più alta da quando esiste l’Avis Comunale di Sorano. Tradotto in percentuale c’è stato un aumento del 11,4% 
rispetto allo scorso anno.   
Di questi ottimi risultati dobbiamo ringraziare i nostri soci donatori, infaticabili e generosi che pur tra mille 
difficoltà, trovano sempre un po’ del loro tempo da dedicare agli altri. Un grazie anche ai tanti  soci sostenitori e 
amici dell’AVIS, sempre molto generosi e vicini all’Associazione. Mi scuserete se questa volta spendo due 
parole di  elogio anche per  l’operato del Consiglio Direttivo della nostra AVIS, al quale credo vada un piccolo 
merito per l’ottimo livello di donazioni raggiunto. Continuiamo così tutti insieme su questa lunghezza d’onda 
per mantenere questo bel risultato. 
Grazie a tutti,  soprattutto da parte delle tante persone che hanno beneficiato del prezioso dono del sangue  
e……. continuiamo così anche per il futuro. 
                                                                                                                                Claudio Franci  

 
 Notiziario AVIS Comunale Sorano  n.  34 – Gennaio 2012                    



2                                                                     gennaio 2012 
 
 
 
   
 
 

  

  

 

UN CARO RICORDO DI SILVIO GHEZZI 
Quella di destinare le spese per i fiori, in favore 
di associazioni benefiche, è diventata anche da 
noi una prassi abbastanza comune. Si tratta di un 
gesto generoso e solidale, un segno di speranza  
che va oltre la morte, anzi è un investimento per 
la vita nei confronti delle tante persone che 
hanno bisogno di trasfusioni di sangue. Alla 
famiglia di Silvio Ghezzi scomparso 
ultimamente, che ha effettuato questa personale 
scelta, rinnoviamo le condoglianze da parte della 
dell’AVIS Comunale di Sorano  e porgiamo i 
ringraziamenti per aver voluto ricordare e 
onorare il proprio congiunto con una donazione 
in denaro in favore di questa nostra  
Associazione. Un grazie anche ai tanti amici di 
Silvio e di  sua figlia Ilva; sia quelli di Sorano 
che quelli di  Grosseto che hanno  contribuito 
alla raccolta di soldi il cui ricavato sarà utilizzato 
per promuovere campagne informative più 
incisive sulla  donazione periodica del sangue.  
                                                   Claudio Franci  
 

ADOZIONE A DISTANZA 
Grazie al vostro inserto  nel giornalino, punto di 
riferimento di sempre più persone, siamo coinvolti in 
un dialogo di necessaria importanza, che amplia la 
nostra dimensione di umanità, spingendoci ad aprirci 
agli altri, per donare  il bene; di questo dono 
riceviamo tutta la positività. 

Voi volontari AVIS  siete testimonianza di un grande  
progetto d’amore, che trasforma il dolore in speranza 
ed insegna che l’uomo è una realtà da rispettare.  
“Solidarietà”, essere con gli altri,  è un valore verso 
cui  vi orientate, con  sentito impegno, in molteplici 
percorsi  che mettono  sempre in rilievo la dignità 
della vita. Ora, schierati  in prima fila, responsabili, 
dal profondo della disponibilità, per ridurre le 
sofferenze dei bambini, i più deboli;  22000 sono 
esclusi ogni giorno dalla vita. L’adozione di Rashiad  
è  una bella ragione per andare a testa alta, onore che 
dà nuovi impulsi a noi tutti, una capacità di amare, 
forte e impegnativa, che  incita a mobilitarci, non per 
compiere un gesto soltanto, ma per essere sempre 
coinvolti  a partecipare attivamente, sul fronte di una 
carità autentica, acquisita nel profondo del cuore. E’ 
bello sapere che molti giovani, che ora vivono in un 
contesto disorientante, proiettati in un difficile futuro, 
abbiano colto il valore immutabile, che ci ha 
trasmesso la storia dei cristiani, nel messaggio “ 
Amerai il tuo prossimo come te stesso”. 

Fiorella Bellumori

Si ringrazia il Sindaco per la gradita comunicazione 
(lettera a lato)  e per l’interesse e la disponibilità 
sempre dimostra verso l’AVIS. L’unità 
trasfusionale con sede presso l’ospedale di 
Pitigliano, che gestisce le attività legate  alla 
donazione del sangue e ai percorsi trasfusionali in 
genere, a brevissimo tempo sarà  trasferita in nuovi 
e accoglienti locali,  al passo con le altre strutture 
che operano nella nostra Provincia e Regione. Il 
servizio offerto risulterà  sicuramente più  
moderno, sicuro, efficiente e funzionale, in grado di 
accogliere al meglio i tanti donatori di sangue. 
Questi nuovi locali erano attesi ormai da tanto 
tempo e consentiranno (si spera vivamente), di 
ridurre i  tempi di attesa in quanto è stata promessa 
l’aggiunta di un’ulteriore poltrona  per donatori di 
sangue. Restiamo fiduciosi 


